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La difesa del suolo a “sostegno” delle  

aziende agricole e del territorio 

 Narciso Monni  Terralba, 15 settembre 2015 
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Progetto esecutivo: La Condizionalità «ascolta il territorio» 

Convegno provinciale  
dell’Oristanese 

La Condizionalità:  

come “salire” in agricoltura! 



Sfida economica: competitività Sfida ambientale: sostenibilità 

LE SFIDE DELLA PAC CONTINUANO : STRATEGIA «EUROPA 2020» 

Approvvigionamento alimentare  
(sufficiente e «sicuro» ) 

Aumento dell’offerta dei  
«beni pubblici» 

A) Mantenimento e rafforzamento dei 
livelli di reddito agricolo attraverso il 
pagamento diretto della quota base 

B) Redditività delle produzioni per i 
settori in difficoltà, mediante aiuti 
accoppiati 

C) Gestione dei mercati agricoli e 
rafforzamento della filiera produttiva 
(OP, ecc.) 

A) Uso sostenibile delle risorse naturali 
  

prevenire il degrado dei terreni; 

preservare habitat e biodiversità. 

B) Contrasto agli effetti del 
cambiamento climatico 

assicurare qualità dell’acqua e 
dell’aria; 
riduzione emissioni di gas serra. 

2005 2015 



2015 - 2020: lo «spacchettamento» dei Pagamenti diretti in Italia  

SOSTEGNO DI BASE AL REDDITO  
Legato alla superficie e subordinato al rispetto della  

Condizionalità  
58 % 

30 % 

11 % 
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GIOVANI AGRICOLTORI  
(+ 25% del sostegno di base per i primi 5 anni di attività per una 

superficie non inferiore a 25 ettari e non superiore a 90) 

TITOLO VERDE (GREENING) O PAGAMENTO ECOLOGICO 
Pagamento  annuale per  fornitura di pratiche  agricole  
benefiche per il clima e l’ambiente («Beni pubblici»),  

che «guardino» oltre la Condizionalità 

Euro/ 

Unità  

SOSTEGNO ACCOPPIATO ALLA PRODUZIONE 
 Riservato a produzioni e aree strategiche, aventi importanza 

economica e ambientale  

1 % 

Ettari e/o  

Capi di bestiame 

Reg. CE 1307/2013 - DM 6513 del 18 novembre 2014 e s.m.i. 

% sulla 
disponibilità 
finanziaria 
nazionale 

N.B.:     Gli importi derivanti dal regime dei  piccoli agricoltori sono esclusi 

dal calcolo sanzionatorio derivante dai controlli sulla Condizionalità.  



Pagamenti e premi che attivano il rispetto della Condizionalità 

2015 - 2020 

CONDIZIONALITA’   

1° pilastro 2° pilastro - Reg. (UE) 1305/2013  

 
Pagamenti diretti 

       Reg. (UE) 1307/2013 

       

 
Sostegni OCM 

(Organizzazione Comune dei Mercati) 

         Reg. (UE) 1308/2013  

Art. 46: Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti 
Art. 47: Vendemmia verde 

 

Pagamenti agro-climatico-ambientali (M 10.1); 

Agricoltura biologica (M 11.1 e  M 11.2); 

Indennità su zone soggette a  vincoli naturali o 
altri vincoli specifici (M 13.1 e M 13.2); 

Benessere degli animali: M 14.a (Ovini e 
caprini), M 14.b (Suini), M 14.c (Bovini da carne) e 
M 14.d (Bovini da latte); 

Servizi silvo-ambientali e climatici a       
salvaguardia delle foreste (M 15) 

PAC 

(Misure PSR - Regione Sardegna) 
 



PROFILAZIONE AZIENDALE 



SETTORI DI 

CONDIZIONALITA’ 

Ambiente, cambiamenti 
climatici e buone 

condizioni agronomiche 
del terreno 

Sanità pubblica, salute 
degli animali e delle 

piante 

Benessere degli animali 

REG. (UE) 1306/2013: LA NUOVA STRUTTURA DELLA CONDIZIONALITA’ 2015-2020 

TEMI PRINCIPALI 
CGO  
(n°) 

BCAA 
(n°) 

TOTALE  
(CGO + BCAA) 

Acqua 

3 7 10 
Suolo e stoccaggio carbonio 

Biodiversità 

Livello minimo di mantenimento dei paesaggi 

Sicurezza alimentare  

7 7 
Identificazione e registrazione degli animali 

Malattie degli animali 

Prodotti fitosanitari 

Benessere degli animali 3 3 

NUMERO TOTALE DELLE REGOLE DI CONDIZIONALITA’ (CGO  +  BCAA) 13 7 20 



TEMI PRINCIPALI CGO/BCAA DESCRIZIONE 

Acque 

CGO 1 
Protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti  

da fonti agricole 

BCAA 1 Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua 

BCAA 2 Rispetto delle procedure di autorizzazione d’uso delle acque a fini di irrigazione 

BCAA 3 Protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento dovuto a sostanze pericolose 

Suolo e stoccaggio  
del carbonio 

BCAA 4 Copertura minima del suolo 

BCAA 5 
Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche  

 per limitare l’erosione 

BCAA 6 Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante pratiche adeguate  

Biodiversità 
CGO 2 Conservazione degli uccelli selvatici (Direttiva Uccelli) 

CGO 3 Conservazione degli habitat naturali e seminaturali (Direttiva Habitat) 

Livello minimo di 
mantenimento  

dei paesaggi 
BCAA 7 Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 

SETTORE: AMBIENTE, CAMBIAMENTI CLIMATICI E BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE DEL TERRENO 



Le singole aziende dovranno adottare delle buone pratiche e azioni di 
sostenibilità e di protezione, creando un «patto fra l’Agricoltura e 
l’Ambiente», in sintonia fra di loro e non più in competizione, a vantaggio: 
 

delle acque sotterranee e superficiali; 
dei suoli; 
degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e della fauna 
selvatiche; 
degli uccelli selvatici; 
della salute del paesaggio e dei suoi elementi caratteristici; 
delle generazioni future. 

SETTORE: AMBIENTE, CAMBIAMENTI CLIMATICI E BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE DEL TERRENO 



Corso 
 d’acqua 

Dilavamento 
delle colture 

Protezione  
dalle piene 

Filtrazione delle acque di 
dilavamento agricole 

Habitat per la fauna selvatica 

Prodotti commerciabili 

Diversificazione paesaggistica 

Consolidamento  
sponde 

Habitat acquatico 

BCAA 1: INTRODUZIONE DELLE FASCE TAMPONE/INERBITE LUNGO I CORSI D’ACQUA  

E 
 

F 
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Nome  
Corpo  
idrico 

Identificativo  
Stazione 

Comune Località Classificazione 
Fascia  
(metri) 

Flumini Mannu 
di Pabillonis 

02270501 San Nicolò Arcidano Prato fisso Sufficiente 3 

02270802 Pabillonis S’acqua cotta N/D 5 

Rio Mogoro 02260501 Terralba 
Ponte strada 
rettifilo sud 

Sufficiente 3 

Fiume Tirso 02220501 Simaxis Isca noa Sufficiente 3 

Riu di  
Mare foghe 

02210501 Riola Sardo Bucca urachi N/D 5 

02210502 Bauladu Bianzus Sufficiente 3 

Riu Mannu 02210503 Milis Piscupiu Sufficiente 3 

BCAA 1: larghezza fascia inerbita su alcuni corpi idrici  

DEROGHE - In presenza di:  
particelle agricole ricadenti in aree montane, come da classificazione ai sensi della Direttiva CEE 268/75 del 28 aprile 1975 e s.m.i.; 
terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare;  
oliveti;  
prato permanente.  



La Condizionalità, con i suoi  
«criteri minimi», è il primo 
fondamentale “gradino” per 
poter “scalare” gli obiettivi 
«verdi» della PAC. 

Condizionalità 
 

Pagamento di  base 

“Greening” 
Pagamento verde  

Misure PSR 
Pagamenti agro-

climatico-

ambientali 

LA CONDIZIONALITA’: 
primo gradino sostenibile per gli obiettivi «verdi» della PAC  

Alcuni di questi “criteri 
minimi” sono rafforzati 
all’interno del Pagamento 
Unico Aziendale, nello 
strato “verde” del 
Greening”, che sta al di 
sopra del sostegno di base. 

Altri sono ulteriormente 
implementati e rassodati 
nelle Misure PSR, a fronte 
del percepimento di una 
compensazione, dovuta ai 
maggiori costi aziendali e 
dei minori ricavi. 

P 
 

U 
 

A 

P 
 

S 
 

R 



Il «sostegno condizionato» non deve essere visto come 

un’imposizione o un ulteriore aggravio di “doveri” e 

“restrizioni” da parte dell’Unione Europea.  

LA CONDIZIONALITA’                                                                           
NON COSTRIZIONE,  MA CONVENIENZA CON CONVINZIONE ! 

La Condizionalità, inoltre, è precondizione per  

« l’accesso agli aiuti » erogati dall’Unione Europea (UE) 

incrementi produttivi aziendali in termini quantitativi e qualitativi; 

una crescita professionale dell’operatore agricolo; 

gli obiettivi della PAC, che giustifichino la spesa agricola comunitaria nei 

confronti del cittadino europeo. 

La Condizionalità è, invece, uno strumento per poter ottenere/raggiungere: 

  una crescita dell’azienda, del comparto e del territorio; 



Grazie dell’attenzione! 


